
SPETTACOLI 

\ Natale e Capodanno da vedere 
E " e da sentire: «Tosca» 

«Càierentola» e «Idomeneo» 
• Mozart, Salieri e Bellini 

Tutte le occasioni che offre 
" il mondo del belcanto 

'è 

E la danza? L'Europa si mette 
sulle punte: da Pina Bausch 
fino a un «Don Chisciotte» 
diretto da Rudolf Nureyev 
E poi cinema, tanto cinema 
Babar, Rocky e le Tartarughe 

iper le feste 

V 

-K 

Sori Dori Giovanni 
vi 

MMOUIO «AIMONDI 

•' ino l'opera, prima di rutto perchè amo il 
'dramirrncheèin essai. E, soprattutto, perche 
jrU ha sempre affascinato l'Idea di essere 0. 
. suifMlcoscenico, per trasmettere al pubblico 
che siede davanti* me nel teatro, la persona-

• v Uta,Uc«rattew del personaggloche Interpre
ta Otveotare untrasroettitoredi sentimenti-di amore, di 
odio- e percepire come questa trasmissione possa cat
turare Nnteresie di chi assiste, imprigionarne l'àtteriak> 
ne.»cUme<*rt palcoscenico detta llricaèuncllma unico, 
del bino particolare. L'attore di prosa si trova fra le mani 
un tesHfcta dipende Interamente da lui. col quale deve 
creare & nove il senso, l'atmosfera, la potenza del dram-
ma-'Invece, nell'opera erutto tremendamente preordina
to, bisogna muoversi tra le pieghe di una musica già scrìt
ta; lungo un sentiero gii tracciato con estrema precisio
ne. Sembra esserci motto meno spazio per l'Interprete. 
Non «cosi naturalmente, ma proprio per questo l'opera 
« ima sfida tanto difficile: occonono-una sensibilità. Una 
cUscIplina enormi. -

E in corso un fenomeno curioso: l'opera che sembrava 
Bf)Jta;,cc<KJarinata d*t cinema, dalla: televisione, ritoma ' 
ad essere tutifenere popolare, amato da un pubblico 
sempre più numeroso. Quello che ci offre la vita di ogni 
giorno e un mondo angosciante; per la strada si provano 
bnvkllcUI«iulerudU»)capitac3lnconrrtrelavlc4eraae 
la disperazione. L'opera invece ha un segreto che è solo 
suo: I Incanto di un mondo sognata Tanto pia l'opera of
fre le ali all'Immaginazione, tanto più essa libera quella 
sua fantasia allo stai» puro, tanto più viene amata come 
un mondo riparalo, un rifugio, il luogo del sogno, appun
to.'"' 

Essere cantante d'opera ha pero te sue conseguenze. 
Se mi siedo «'poltrona, se vado a teatro, cerco piuttosto 
la musica strumentale, il preludio della7Vw*o/a; ad 
esemplo» una sonata, di Mozart, una pagina di Claikovs-
ki|. L'opera è dentro di me e forse non può uscire per 
rientrarvi. Questo significa che per quanto mi riguarda la 
mia-vera pesatone per l'opera sta nei cantarla. Ascoltarla 
soltanto mi riesce difficile. 

•> 

f 

i 

Regia:'Alan Bunce. Soggetto: 
PeterSauder, Patrick Loubert e 

' v Michael Hirsh. basato sui per-
•ortaggi creati da Jean e Lau
rent de Brunitoti. Canada-

, Francia 1990. 

deciaonista 
contro i rinoceronti 

i 

5-

• i Scrilàcciatotmlas/rener-
aie le TartanigheNinjaalla ri-
scossa, questo tenero elefanti
na nonostante la ruvida pel
laccia dei pachidermi, rischia 
di tara) male. Ma forse, alla fi
ne, riuscirà a venirne fuori 
onorovolmerrte: sia perché II 
pubblico a cui si rivolge Babar 
(quello dei più piccini) non 
necessariamente coincide 
con quello del campione d'in
cassi disnevarw. ed ancor me
no con quello delle temibili 
tartarughe; sia perette ha dalla 
sua una certa poetica fre
schezza ed una buone dose di 
«modestia» che. di fronte al
l'invadenza pubblicitaria dei 
concorrenti, potrebbe anche 
giocare a suo favore. 

Nato net 1931, per mano di 
Jean, de Bninboff (e poi por
tato avanti dal figlio Laurent). 
Babar l'elefantino ha mosso I 
suoi primi passi sui libri illu
strati per bambini, diventando 
In pochT armi U beniamino di 
rniltort «lettori. A tuftcml si 
contanà circa quaranta moti, 
tradotti In vénti paesi e vendu
ti h rnBioni di copie. Dopo al
cuni cartoon, giunge ora sugU 

'schermi il primo lungome
traggio a disegni animati che 
io vede protagonista. Nel film 
di Bunce, Babar, ormai gran
de e sovrano di Elephanuand, 
rievoca I suol primi passi da 
re, quando era ancora un ele
fantino, e come salvo il suo 

. popolodalTattacco dei feroci 
rinoceronti guidati dal malefi
co Rataxes. Cosi, dopo un 
viaggio nella giungla assieme 
all'elefantina Celeste alla ri
cerca di Rhlno City dove alcu
ni pachidermi (tra cui la 
mamma di Celeste) sono te
nuti prigionieri, dopo essere 
stato a sua volta catturato ed 
essere riuscito a (uggire, tor
nerà al suo villaggio e con un 
abile stratagemma lo libererà 
dall'assedio del rinoceronti. 

Girato con una buona tee-
. nica d'animazione, dotato di 
buon ritmo e condito con 
qualche discreto numero mu
sicale, questo Botar, al di la di 
certe tenerezze e dei colori 
delicati, colpisce per un certo 
piglio •decisionista»del nostro 
elefantino, contrapposto agli 

' eccessivi temporeggiamenti 
di alcuni suoi comprimari (i 
consiglieri della Corona, Cor-
nelhis e Pompadour) che, di 
fronte al pericolo e al momen
to di prendere decisioni, non 
sanno lare altroché nominare 
un'apposita commissione di 

- studio. Come •morale» di un 
film destinato al più piccini, la 
cosa e perlomeno insolita. 

O/te/». 

Natale e Capodanno da vedere e 
da sentire. Al cinema, davanti alla 
tv, al teatro o all'opera: per un 
film, uno sceneggiato, una COITI* 
media o un balletta A partire da • 
oggi vi proponiamo una piccola 
guida per il vostro tempo libero. Il 
cinema, naturalmente, fa la parte 
del leone, anche perche le uscite 
«di punta» si concentrano proprio 

1 r.) '.s.if.r, l i : ' . . '•' '• ; '. / : • : . '. •-..••-, ?-

In questi giorni di festa. Ma reti te
levisive, compagnie di prosa, bal
lerini, cantanti e musicisti ce la 
metteranno tutta per farvi (si spe
ra} divertire. Ruggero Raimondi, 
il celebre baritono che in questi 
giorni è Don Giovanni a Bologna, 
intanto ci spiega perché vale la 
pentadi andare ali opera. Insom
ma, se dòpo pranzi e cenoni, ra

violi e panettone, tacchini e can
did, avrete ancora la forza di usci-
re, l'offerta «spettacolare» è so
stanziosa. Se poi, proprio non ce 
• la fate e preferite stare in casa, c'è 
sempre la tv e, cosa che vi consi
gliamo, la lettura di un buon libro. 
Alle brutte potete ricorrere alle 
consuete tombolate con amici e 
parenti. Coraggio e auguri. .Um smià«A Crnntta^. A slrtsta 

• • E se qualcuno volesse* 
trasformare la festa In un'in
cursione nel mondo dei bei 
suoni e del Belcanto? Reste
rebbe molto deluso dal menù 
offerti dal teatri. Dovrebbe 
piuttosto rivolgersi alle chiese 
dove, in occasione del Natale. 
messe cantate e cori polifonici 
vivono il loro momento di 
massimo splendore. L'itinera
rio musicale nell'Italia natali
zia lo facciamo cominciare 
dall'Emilia Romagna prodiga 

' di musica per i suoi appassio
nati. A Bologna il 28, Il 3! di-
cembro e il 2 gennaio Ruggero 
Raimondi come Don Giovanni 

• mozartiano continua a lancia
re le sue empie sfide all'ordine 
costituito. A Parma il teatro Re» 

fio II 26. 29. 30 dicembre e il 
,5,8 gennaio presenta un al

legro piattino, ovvero Cenerete 
foto di Rossini con Lucia Va
lentin! Terreni. Rockwell Blake, 
Domenico Trlmarchi, nella ir
resistibile regia del mai abba
stanza compianto Jean Pierre 
Permeile e per la direzione di 
Hubert SoudanL Pochi chilo
metri ed ecco Modena, che 
non mette in tavola solo cote
chini, ma una vera curiositi, la 
Secchia rapita di Antonio Sulle-
ri (si. proprio II rivale di Mo
zart, oggetto in questi ultimi 

- anni dlun buon revival) con la 
direzione di Frans BrOggen e la 
regia di GJanfraco De Bosió (il 
27 e 30 dicembre e il 3 gen
naio). -

. I fortunati che sono riusciti a 
conquistare un biglietto hanno 
ancora oggi per deliziarsi con 
la dolce voce di Pavarotti coi 

NATILO! PASSA 

Mario Cavamdpési nella Tosca 
' di Puccini che Daniel l0ren di-. 
rige al teatro dell'Opera di Re-' 

' ma. con rimpareggJàljQe Ral-
na Kabalvariska. Dopo la sosta 
natalizia eccoci al27 con NI-' 
cola, MarUnuccI the sostituisce 
Pavarotti. il tenore' pugliese 

. morirà fucilato ancora il 30, Il 3 
e II 5 gennaio, poi verrà sosti-

; tutto a sua voltala Mtrighl (8. 
11,13.16, 19). UKabaivans-
ka ci sari lino all'8, poi Tosca 
si affiderà alla voce di Leona 
Mitene». 

A Milano ancora di scena 
Mozart con l'Atonemto'delrV 

'. naugurazione. Muti sarà sul 
podio a dirigere il capolavoro 

' giovanile del sallsburghese sta
sera e II 28. Il palcoscenico del
la Scala resterà poi patrimonio 
dei ballettomani (vedere pez- ; 
io accanto). Si riprende il 12 
gennaio con Le ComleOry di 
Rossini. Anche il resto d'Italia 
segue la linea dello strascico, 
cosicché tra Natale e Capo
danno niente di nuovo, ma re-

i pliche finali di spettacoli inau
gurati all'inizio del mese. A Na
poli stasera e domani ultime 
repliche d I Rapsodia satanica e 
Cavalleria rusticana di Masca
gni; a Palem»èl'0*eflodl ver

di a riempire le feste (stasera, 
1127, 30 dicembre, 2. 5, 8, 11. 
13 gennaio) diretto da Comes' 
Martine*, cantato da Maria 
Chiara e Giuseppe Glaeomini. 
A Venezia Ttarftttmuòre defi
nitivamente stasera e Trieste 
affida a La straniera di Bellini 
(ultima replica sempre stase
ra) di chiudere in bellezza U 
1990. 

Chi sceglie 0 Natale all'este
ro ha a disposizione, invece,, 
nutritissimi calendari. L'Opera 
Bastine a Parigi presenta le 
Nozze di Figaro di Mozart (24. 
26,29,31 dicembre e 2,5.8.11 
gennaio). La Staatsoper di 
Vienna propone Somson et Do
lila di Saint Saerts (stasera, il, 
27 e 11 30 ) . La Kamhwroper, 
sempre di Vienna, offre Jl Don 
Pasquale d\ Donizetti (stasera, 
il 26.28,31 dicembre e 2, S. V 
9 gennaio. Un Ue/lstolek di 
Boi» voi aspetta al Theatre de 
la Monriaye a Bruxelles doma
ni, mentre la Nederlandss, 
Opera, di Arnsteroam preferi-
tee chiudere con Un Ballo ei 
maschero di Verdi (stasera, il 
25.27,30 dicembre). AkrecH-
là amano traghettare verso il 
'91 con le frenesie dell'operet
ta: a Ginevra il Grand Theatre 
allestisce La uie :t\wistenne di 
Offertbscb- (dórnaeL l'ultime ; 
replica) ; a Liegi L'Opera Rovai 
de-Wanonie piesciiisrcu Deue' 
Heitne sempre di OfltSibach 
(stasera, domani, D 27; 29,3r 
dicembre) mentre Montpellier 
mette in scena Orso all'Infu
no del medesimo Offenbach 
(stasera, domani.il 25.26,27, 
28 dicembre). Un gran finale a 
colpi di cancan.. 

IJà Milano a Parigi 
tramiacal 
e Schiaccianoci 

" "~" MAfUNfaLAOUATTfOUNI 

Per Natale la danzasi perde tra 
i fiocchi di neve dello Schiac-
àanod e si elettrizza tra le piu
me e I lustrini del musica). E 
Milano, peruna volta, e la città 
che offre II maggior numero di 
Intrattenlmentiaàrizantl (cin
que), mentre Palermo, conser
vando sulla scena del Politea
ma Garibaldi \ Bella addor-
tnentata di Roland Pettt dal 21 
dicembre; al 17. gennaio, tota
lizza U più alto numero di mei-. 
teperununicospsttacoto. 

Curiosamente quasi tutte le 
rassegnedibaUettovanrtecon 
l'inizio biella stagione si inter
rompono all'affacciarsi delle 
' festività di fine anno - come a 
Bologna, a Pisa e a Torino -
nel timore che ia smania va
canziera sveptl paesi e città. Il 
buttato* t*.tot*Wpara!isi de
gli spettacoli meno tradizionali 

:S"Wauova'dànza7cl>e'ernl4™-
K>,come nercaso delle ultime 
produzioni dell'Associazione 
Sosta Palmizi. (fiapsorfto di 
una stalla, di Giorgio Rossi, è 
partito per Montreal), o si in
terrompono proprio sulla so
glia della vigilia di Natale, co-
me Dante Syhphonie del BaUet 
Tr>éalm L'Ensemble, sino a do
mani al Teatro Manzoni di Pi- . 
stola. Dunque, rispetto agH an
ni passati non e cambiato nul-
la. Nessuno osa debuttare in 

Suesto periodo. In compenso 
sc*vo rafforzati i legami con U 

resto dell'Europa che prò- ' 
gramma atuttospiano l grandi 
classici del repertorio, primo 
fra tutti toSchiocdanoa. . 

, Da noi si punta sulla versio
ne che di questo classico otto
centesco ha dato Rudolf Nu-
reyev (è la ripresa dello Scfifac-
dpnocf scaligero, in scena sino 
al' 6 gennaio), e sulla fantasio
sa riedizione di Amedeo Amo
dio, più ricca di dftw che di 
danza, al Quirino di Roma sino 
al, 30 dicembre. Se i ballerini 
del Teatro Comunale di Firen
ze non avessero cancellato le 
loro recite, il numero di Schiac-
àanod io scena in Italia sareb
be salito a tre, con jn'attrazio-. 
ne - l'étofle Alessandra Ferri 
nel ruolo protagonisU deMa 
piccola Maria - c h e avrebbe 
consigliato un viaggio tal To
scana ai ballettomani più in
calliti. Va comunque ricorda
to, per chiama la danza senza 
cc>nnnié1)am>reldeotogfche, 
che al Valli di Reggio Emilia 
*buttaT>rei>rioneiglornb<leK 
la Befana la superba coraogra-
fia Agon di George Bai anchine 
(un'opera del 1957), abbinata -
al Cappello a tre punte di Ame
deo Amodio, entrambt Inter* ; 
pretati dall'Aterballetto. 

A Milano, dove è tuttora in 
scena al San Bacala versione 
italiana del sempiterno A Cho-
rmUne, parte dal 26 dicembre 
U MuskJiall di Leningrado, 
•non una rivista, ma uno spet
tacolo che unisce alla danza e 
alia musica esibizioni di acro
bati e brani comici», si legge 
nella locandina del Teatro 
Nuovo che ospita lo show, dal 
26 dicembre. Allestito da ben 
cinque coreografi dal nomi al 

RockyV 
Regia: John Avildsen. Sceneg
giatura: Sylvester Stallone. Fo
tografia: Steven Poster. Musi
che: Bill Conti. Interpreti: Sylve
ster Stallone, Talia Shire, Buri 
Young, Sage Stallone, Burgess 
Meredith, Tommy Morrison. 
Usa, 1990. 
Milano: Arcobaleno, Cono, 

AUSATO CRESPI 

Roma: Adriano, America, 
Atlantic, Paris, Rita. 

fa* L'avevamo sempre so
spettato, dopo Rocby Vne sia
mo certi: Sylvester Stallone 
non è un semplice divo miliar
dario, e il filosofo portavoce 
dell'America più profonda e 
soddisfatta di sé, è Un genio 
del male. È un cineasta che 
mette in scena miti e valori an
cestrali senza il minimo filtro 
Intellettuale, anzi, quasi con 
protervia. È un uomo affasci
nante e pericoloso. 

Questo non toglie che quasi 
tutti I suoi film stano brutti. 
Rocky V, in particolare, è di 
una bruttezza sfrontata, auto-
compiaciuta, quindi a suo mo
do - scusate la ripetizione - af

fascinante. ' Curioso : destino, 
quello di Rocky <Y di Rambo: 
partiti come eroi oppressi, In 
due film omonimi beni e tutti 
da riscoprire, sono finiti a reci
tare la spudorata caricatura di 
se stessi. Ve l'immaginate Roc
ky Baiboa in pensione, invec
chiato e un po' ritteogfcmilo? 
Ecco, nel quinto capitolo Roc
ky va in pensione (un po' co
me Fantozzi due.anni U. ma 
l'impiegato di Villaggio ha set
te vite, Rocky - speriamo - so
lo cinque) ma Stallone appro-

: fitta diquesto smacco percon-
lezkxiare Un film anomalo, ba-

. rocco, gonfio di sentimentali
smo: in America * stalo un 

,' mezzo fiasco, madie almeno, 
occorre ammetterlo, è diverso 

• dai precedenti; ' 
Si Inizia con il ritomo da Mo

sca. Rocky ha appena sconftt-
' to 11 sovietico Ivan Drago, quel
lo del «ti splezzo In due», è 
campione del mondo, è un mi
to, ma a Philadelphia lo atten
dono due brutte notizie: i pu
gni del russo gli hanno provo-
cato.lesionl cerebrali Irreversi
bili (per cui non potrà più 

combattere), i suoi manager 
hanno dilapidato il suo denato 
in mqdo altrettanto Irreversibi
le (per cui dovrebbe combat
tere per far soldi, ma non 
può...). Diventato un «nuovo 
povero», Rocky toma nel vec
chio quartiere da cui era parti
to cinque film fa, con la fedele 
moglie Adriana e il figlioletto 
Rocky Jr.: è II che lo raggiunge 
Tommy Gunn, un giovane pu
gile che to adora e gli chiede di 
essere il suo allenatore. Ed ec
co Rocky che toma sul ring per 
Interposta persona: in Tommy, 
e nei suoi rapidi trionfi, rivede 
se stesso, il olendone diventa 
per lui un figlio. Poi Tommy, 
sedotto dal denaro, abbando
na Rocky per un ricchissimo e 
sporchissimo manager di colo
re, diventa campione del mon
do in. un match truccato e, in 
un delirio di onnipotenza e di 
sensi di colpa, va nel bar dove 
Rocky sta annegando i suoi 
dolori nella birra e lo sfida. 
Apriti cielo. L'ultimo match di 
Rpcky si svolgerà per strada, 
comesi conviene, per l'appun

to, a un eroe proletario.. , 
Come un druastore, « una 

«posteria» di quelle che soprav
vivono solo nei paesini, Rocky 
V vende di tutto. E una gigante
sca parabola sulla famiglia e 
sulla paternità. È la storia (mu
tuata dai western) del vecchio 
pistolero che non vuole più uc
cidere. È un apologo sul tradi
mento e sull'onestà. È. un cam
pionario di riti sociali (match, 
pranzi, compleanni, feste-di 
Natale). E un santino sugli af
fetti e sul denaroche non dà la 
felicità. E un comizio sull'indi
vidualismo (ti puoi fidare solo 
di te stesso, di tua moglie, di 
tuo figlio: dal cognato in giù, 
gli «altri» sonò tutu fedifraghi). 
Avildsen, tornato alla regia, 
impagina tutto con bravura 
asettica; Stallone recita gesti
colando ininterrottamente, 
con gli occhi pesti e il cuore bi
mano. Grondano amore e 
odio, lacrime e sangue. Film 
sulla boxe? Macche, questo è il 
film in cui Stallone espone la 
propria concezione del mon
do, ia propria weltanschauung. 
Affari suoi, s'intende. Ma spe
riamo solo che ora trovi il co
raggio di ritirarsi davvero. 

Tartarughe Ninja 

«alla capricciosa» 
RINATO PALLAVICINI 

Tartaragne NlnJa alto ri
Steve Barron. Interpreti: 

Fith Hoag, Elias Koteas. 
Sceneggiatura di Todd W. 
Langen e Bobby Herbeck. 
Soggetto: {lobby Herbeck. Ba-
sato sui personaggi creati da 
Kevin Bu«nan ePeter LaM. 
Musica: John Du Perez. Ani
mazione elettronica: Jim Hen-
son's Creature Shop. Usa: 
1990 
Milano: Manzoni, Faaqul-
solo. 

Jtojral, Botige et 

• s ì O risiamo. Dopo Sùpera 
man. Boema» e Dkk Troty II 
fumetto ha fatto di nuovo le 
uova d'oro. Questa volta dai 
gusci sono scappate fuori 
quattro tartarughe armale e 
vestite come antichi guerrieri 
giapponesi chehanno comin
ciato a menare fendenti. E a 
intascare dollari. Tartarughe 
Ninja alla ritorna di Steve 
Barron (Electric Drearns e al
cuni videoclip famosi come 
Baile Jean di Michael Jackson 
e Money forNothtng dei Dire 
Straits) porta sullo schermo i 
personaggi a fumetti creati da 
Kevin Eastman e Peter Laird 
nel 1983. Costato 14 milioni di 
dollari, il film ne ha già rastrel
lati, solo negli Usa. 170, scate
nando una vera e propria leb

bre tra i leenager. diffusasi 
dall'America in messo mon
do. Ora, preceduto dall'inva
sione di giocattoli, pupazzi, 
poster e adesivi arriva anche 
in Italia. 

Michelangelo, Leonardo. 
. Dorialeto e Raffaello (questi I 
nomi dei corazzati quattro 
moschettieri), frutto di una 
mutazione genetica che le ha 
trasformate in mutanti, vivono 
nelle fogne di New York da 
dove escono per cibarsi di 
pizza (di cui sono ghiottissi
mi) e per veloci incursioni 

' contro crimini e criminali 
Una specie di vigilantes. In
somma, addestrati alla diffici
le arte marciale dei Ninja dal 
tato maestro Spllnter, un topo 
gigante che parla come un 
saggio e assomiglia a un gros
so cane spinone. Ma questa 
volta la lotta si fa dura e i no
stri debbono sgommare la 
banda del Piede, guidata dal 
sinistro Shredder (il Triturato
le), e formala da ragazzini 
che derubano passanti e scip
pano ragazze. Quando il catti
vo Shredder fa rapire Spllnter. 
le quattro tartarughe escono 

' allo scoperto e non trovano 
pace fino a che non liberano 
con l'aiuto di un'intrapren
dente giornalista e dì un un 
«giustiziere» solitario, il toro 
maestro di vita. La resa dei 
conti finale, in una sarabanda 
di sciabolate, colpi di mazze e 

solito impronunciabili, il pro
dotto sovietico, con i suol 90 
artisti, comunque già visti tal ' 
Italia, fa concorrenza al Duke 
Ellington's Sophisticated La
dies, un altro musical ripreso 
dai cartelloni di un paio di sta
gioni or sono, che al Teatro 
Smeraldo di Milano fa danzale 
il New York Harlem Theatre . 
dal27 dicembre. . 

Chi volesse fuggire a Parigi 
trova, rispetto a Milano, stesse 
portate, peto con ben altri in
gredienti. Il musical trionfa allo 
Chatelet, ma si tratta deft'an-
cor poco conosciuto in Europa 
42endStreet Al Teatro dell'O
pera, la Spagna oleografica di. 
un Don Chisciotte ligio alla tra- '. 
dizione ottocentesca ha in co- : 
mune con la Scala lo stesso 
coreografo e regista allestitore. 
Rudolf Nureyev, ma tra le stalle 
ballerine spicca Sylvie GuB-
lem, una delle più strepitose, 
danzatrici odierne, fortunata- . 
mente richiamata a Palaia Gar- -
nier dal neo-eletto direttore del 
ballo Patrick Dupond. - . 

Infine, originali vacanze 
danzanti potrebbero essere 
programmale a Wuppertal do
ve Pina Bausch riprende anco- • 

• ra per il 30 dicembre la sua 
bellissimaw//5jentoJnroui*«r. . 
Ma una trasferta nella città del 

-trenino votame, poeticamente--
cantato da V/tan Wenders nel 

, filmA6cedei«adna,nongaran-
tirebbe un fine anno radioso. 
Meglio la routine casereccia. 

' sempre più vicina, comunque, 
agli standard europei (con la 
Rai che potrebbe infilale prò- . 
prio prima di fine anno uno. 
speciale sulla ballerina nazio
nale. Caria Fracci, e un timido 
gala di stelle annunciato dal ti- . 
nudissimo, in fatto di danza. 
Teatro Verdi di Trieste, dal 4 al 
13 gennaio). che un salto nel 
freddo Nord. Tanto più che 17-
hgeaia della Bausch arriva a 
Parigi 0 21 febbraio, più vicina 
all'Italia e ai climi della trage
dia greca. 

- canotti, svelerà anche chi si 
cela dierro la maschera da sa
murai del Trituratole. -

Tecnicamente un po'sotto- ~ 
tono (a parte i pupazzi della 
•fattoria» Henson. quella dei 

- Muppets). divertente ed ironi
co (anche se in qualche caso 
un po' troppo furbo), il film di 
Barron strizza l'occhio ai • 
quindicenni metropolitani far- ~ 
maio Usa, tutti skateboard, 
rqp, pizze e patatine. E strizza 
l'occhio al cinema con cita
zioni abbondanti, esplicite e 
nascoste, che pescano nei ge-

. neri: dai film di kung-fu a Lu-
; cas (il perfido Shredder asso

miglia un po' troppo a Dark 
Vader, il cattivo di Guerre stel
lari). Accusato dai soliti ben
pensanti americani di eccessi
va violenza, ai nostri occhi 
sembra del tutto innocuo, e i : 

'• ripetuti duelli sembrano più le -
comiche scazzottate di Bud 
Spencer e Terence Hill che ' 
sanguinose battaglie. Non 
sappiamo se i coetanei Italia- ' 
ni (piuttosto i lans nostrani 
delle «Turties» sembrano esse-

- re di qualche anno più picco
li) saranno altrettanto entu-, 

. «asti di questi quattro annoi 
verdastri che, tra una citazio- ' 
ne di filosofia orientale, un 
colpo di kung-fu e una scor
pacciata di pizza, si muovono 
e partano come Jovanotti. Va 

• a finire che le vedremo a Fan-
lastico. E contro Pippo Bàùdb 
sarà dura. 

l'Unità 
Sabato 
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:%> 

i 

http://domani.il

